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Libri e pubblicazioni a stampa

Indicazioni Generali

In generale, lo scopo che orienta le indicazioni qui fornite è alleggerire la lettura del 
testo  (quindi  non  inserire  i  riferimenti  completi  nel  testo  o  in  nota)  e  rendere 
facilmente  reperibili  i  volumi  in  bibliografia (ordinandoli  secondo  un  criterio 
applicabile uniformemente ai diversi tipi di pubblicazione a stampa).

Naturalmente, esistono diversi sistemi per ottenere questo stesso risultato, ma in 
questa sede si è deciso di adottare il sistema che prevede – all’interno del testo e 
non in nota – il richiamo al solo cognome dell’autore e all’anno della pubblicazione 
originale del testo citato. Es.:

Ora, vi è sostanziale accordo nella letteratura, nell’individuare le seguenti cinque fasi principali  
nel percorso di ogni tipo di indagine empirica (cfr. ad es. Bailey 1985; Ricolfi 1997; Corbetta 
1999).

Ciò  consente  di  evitare  in  particolare  espedienti  –  pure  usati  in  molti  settori 
disciplinari – che rendono complicato ritrovare i riferimenti che potrebbero interessare 
il lettore, come i richiami del tipo “Autore, op. cit.”, che lo obbligano a cercare il testo 
citato nelle note precedenti.

I testi citati saranno elencati nei riferimenti bibliografici alla fine del testo in ordine 
alfabetico, mentre i vari elementi seguiranno in linea di massima questo ordine

• Cognome per esteso
• Iniziali del nome
• Anno

1



• Titolo del volume in corsivo
• Luogo
• Editore
• (indicazioni sull’edizione, se necessarie)

ES: Agnoli M.S., 1994,  Concetti e pratica nella ricerca sociale, Milano, Angeli (II edizione, 
1998).

Se gli autori sono due, i nomi devono essere riportati nell’ordine in cui appaiono 
nel frontespizio e separati da virgola. All’interno del testo si citeranno come (Tizio e 
Caio, 2000).

Se  gli  autori  sono  più  di  due,  i  nomi  andranno  riportati  nell’ordine  in  cui 
appaiono nel frontespizio e separati da virgola. All’interno del testo si citeranno come 
(Tizio et al., 2000).

Se non è possibile indicare un autore o un curatore, la citazione inizierà con 
AaVv, seguito dal  titolo. In effetti questa abbreviazione è piuttosto sgradevole, ma 
consente di ordinare alfabeticamente i riferimenti e renderli reperibili a partire dalle 
citazioni nel testo.

L’anno citato sarà sempre quello della prima edizione del testo a stampa. Si 
citerà ad esempio Weber 1921 e non Weber 2005. L’anno dell’edizione originale – ed i 
riferimenti  al  titolo  e  all’editore  originale  in  caso  di  traduzioni  –  possono  essere 
normalmente trovati all’interno del testo, sul retro del frontespizio (seconda o quarta 
pagina),  prima dell’indice  o  dell’inizio  del  testo.  A  volte  sono  riportate  nell’ultima 
pagina del volume.

Se vi è più di un riferimento dello stesso autore e dello stesso anno  (due 
lavori  pubblicati  nello stesso anno), il  numero indicante l’anno sarà seguito da un 
punto e da una lettera (2005.a, 2005.b).

L’ordine  per  assegnare  tali  lettere  è  prima  di  tutto  basato  sul  rilievo  della 
pubblicazione: 

• volumi
• curatele
• articoli e saggi

Poi si seguirà l’ordine cronologico (ad esempio per gli articoli, si utilizzerà il mese di 
pubblicazione);  se  non  è  possibile  ricostruire  un  ordine  cronologico  (ad  esempio 
perché il mese di pubblicazione non è indicato), si seguirà l’ordine alfabetico dei titoli.

Le indicazioni sull’edizione si rendono necessarie quando l’edizione consultata è 
diversa tipograficamente da quella originale: in questo caso, infatti, il numero della 
pagina  eventualmente  indicato  nel  testo  non  corrisponde  al  riferimento  (che  è 
all’edizione originale).

Al di là di questo caso, tali indicazioni non sono strettamente necessarie, ancorché 
naturalmente possibili.

Se manca la data  si inserirà l’abbreviazione  s.d. (Agnoli  M.S., s.d.,  Concetti  e 
pratica nella ricerca sociale, Milano, Angeli).

2



Se manca il luogo di edizione si inserirà l’abbreviazione s.l. : Agnoli M.S., 1994, 
Concetti e pratica nella ricerca sociale, s.l., Angeli.

Enciclopedie e Dizionari – se non hanno autori – possono essere citati per esteso 
all’interno del testo (voce “gruppo” dal Vocabolario della Lingua Italiana “Zingarelli”). 
Nei riferimenti bibliografici si indicheranno i riferimenti completi delle Enciclopedie e 
dei Dizionari (anno luogo ed Editore, eventuale edizione) – e non delle voci citate – e 
la citazione potrà iniziare con il titolo del testo. 

Vocabolario  della  Lingua  Italiana  “Zingarelli” (a  c.  di 
Nicola  Zingarelli),  Bologna,  Zanichelli,  2009  (Edizione 
2010). 

Se nel testo viene inserita una  citazione fra virgolette, bisogna  indicare (nel 
testo) la pagina esatta da cui è stata tratta la citazione, inserendo il punto e virgola 
dopo l’anno, ed una p. (pp. quando le pagine sono più di una e sono consecutive)

(Agnoli 1994; p. 8)
(Agnoli  1994;  ed.  cit.:  p.  8)   l’edizione  citata  è  diversa  dalla  prima  di←  

pubblicazione
(Bailey 1982; tr. it.: p. 8)  la citazione è tratta dalla traduzione italiana del←  

testo
(Weber 1920; tr. it.: vol I, p. 8)  l’opera è in più volumi←

Per i riferimenti o le citazioni inseriti nelle note a piè di pagina, valgono le 
stesse indicazioni.

Queste le indicazioni di carattere generale. Vediamo ora i vari casi possibili.

Volumi
Inclusi monografie, tesi, dissertazioni

Agnoli M.S., 1994, Concetti e pratica nella ricerca sociale, Milano, Angeli.
(cognome autore + iniziali, anno, titolo in corsivo, luogo, editore)

sarà citato nel testo come:
Agnoli 1994; 

oppure come 
Agnoli  1994, p. …  p. va aggiunto solo se si è inserita una citazione fra←  
virgolette.
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Volumi Tradotti

Bailey K. P., 1982, Methods of Social Research, II ed., New 
York, The Free Press; tr. it.:  Metodi della ricerca sociale, 
Bologna, Il Mulino, 1985.

sarà citato nel testo come:
Bailey 1982; 
Bailey  1982;  tr.  it.,  p.  …  ← tr.  it.  va  aggiunto  solo  se si  deve indicare  la 
pagina. 

L’anno da indicare è cioè quello del volume in lingua originale (lo stesso vale per i  
saggi tradotti in antologie o volumi)

Saggi In Volume Collettaneo

Agodi M.C., 1996, «Qualità e quantità: un falso problema e tanti equivoci», in Cipolla 
e De Lillo (a. c. di), 1996.

il titolo del saggio va indicato fra caporali; 
il volume in cui il saggio è contenuto, va citato a parte

sarà citato nel testo come:
Agodi 1996; 

Curatele

Cipolla C. e A. De Lillo, a c. di, 1996, Il sociologo e le sirene, Milano, Angeli.

sarà citato nel testo come:
(Cipolla e De Lillo, a c. di, 1996) 

Saggi Tradotti

Geertz C., 1962, «The Growth of Culture and the Evolution of Mind», in J Scher (ed.) 
Theories of Mind, Glencoe, The Free Press, 1962; tr.it.: «Crescita della cultura ed 
evoluzione della mente» in Interpretazione di culture, Bologna, Il Mulino, 1987.  il←  
volume originale NON viene citato a parte.

oppure
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Geertz C., 1962, «The Growth of Culture and the Evolution of Mind», in J Scher (ed.) 
1962; tr.it.: «Crescita della cultura ed evoluzione della mente» in Interpretazione di 
culture,  Bologna,  Il  Mulino,  1987.  il  volume originale viene citato a parte←  
(senza la traduzione italiana, se non serve o non c’è).

J Scher (ed.), 1962, Theories of Mind, Glencoe, The Free Press.

oppure

Geertz C., 1962, «The Growth of Culture and the Evolution of Mind», in J Scher (ed.) 
1962; tr.it.: «Crescita della cultura ed evoluzione della mente» in Geertz C., 1987. ← 
vengono citati a parte entrambi i volumi (che peraltro in questo particolare caso 
non sono l’uno la traduzione dell’altro).

J Scher (ed.), 1962, Theories of Mind, Glencoe, The Free Press.
Geertz  C.,  1987,  Interpretazione  di  culture,  Bologna,  Il  Mulino.   non  ha  un←  
corrispettivo in inglese

sarà citato nel testo come:
(Geertz, 1962)
(Geertz,  1962; tr.  it.:  p.)   ← tr.  it.  va aggiunto solo se si  deve indicare la 
pagina.

Articoli Su Rivista Scientifica
Italiana o straniera:

Cannavò L., 1989, «Qualità e quantità: tra metodologia sociologia e sociologia della 
scienza», Sociologia e ricerca sociale, n. 28; 

il titolo dell’articolo fra caporali (come il titolo dei saggi), 
il titolo della rivista in corsivo (come il titolo dei volumi); 

lo stesso vale per riviste straniere, ed articoli di giornale, ove andrà evidentemente 
indicata anche la data)

sarà citato nel testo come:
(Cannavò 1989)

Interventi A Convegno

Se pubblicati a stampa: 
si citano come i saggi in volume collettaneo (Atti del convegno)
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se non pubblicati a stampa: 
si citano come i saggi in volume collettaneo, titolo dell’articolo fra caporali e titolo del convegno 

in corsivo:

Autore, anno, «Titolo dell’intervento», presentato al seminario[/convegno/congresso] 
Titolo del convegno in corsivo  [come fosse il titolo di una rivista o di un volume] 
Luogo, data del convegno [giorno mese, o giorno-giorno mese].

Articoli Di Periodici
quotidiani, settimanali, mensili:

Come per gli articoli scientifici: titolo dell’articolo fra caporali e titolo del periodico in 
corsivo.  Bisogna aggiungere in fondo la data fra parentesi  (giorno e mese per 
quotidiani  e settimanali,  solo mese per i  mensili;  si  possono aggiungere,  volendo, 
annata e numero – in particolare per i settimanali e i mensili).

Alberto Crescentini, 2003, «Pirati, ennesimo assalto», Il Resto del Carlino (12 settembre).

Voci Di Dizionario

Quando è possibile individuare l’autore della voce:

Calvo F., 1988, «Progetto», in Enciclopedia Einaudi vol. XI, Torino, Einaudi.
(l’anno è quello del dizionario o dell’enciclopedia)

sarà citato nel testo come (Calvo 1988)

Negli altri casi, vedi sopra (p. 2)
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Sitografie

Per poter trattare i riferimenti a siti, pagine web, posts, articoli di periodici online, 
sulla base degli stessi criteri indicati sopra, si è optato per l’organizzazione che segue.

Gli  articoli  di  riviste  scientifiche  online  vanno  inseriti  nella  normale 
bibliografia.  Le riviste scientifiche online possono essere citate infatti  secondo gli 
stessi  criteri  delle  riviste  scientifiche  su  carta,  indicando  cioè  annata  e  numero. 
Volendo  si  aggiungerà  fra  parentesi  l’indirizzo  della  rivista  (e  non  l’url  completo 
dell’articolo).

La sitografia costituirà una sezione della bibliografia dal titolo  Siti ed articoli di 
quotidiani e settimanali online. Sotto al nome della sezione si indicherà la data alla 
quale gli indirizzi (url) sono aggiornati (ad es: disponibili in rete al 2 aprile 2010). I siti 
chiudono, o cambiano indirizzo, e non è detto che fra qualche mese il lettore riesca a 
seguire l’indirizzo indicato.

 
affaritaliani.it,  2009,  «Caro Cannavaro la prossima volta  l’ape...  mangiatela!» di  F. 

Grolla, 9 ottobre. 
http://www.affaritaliani.it/sport/cannavaro-ape-doping-091009.html

Gli elementi saranno presentati in questo e in questo ordine:

• Nome del sito senza www (affaritaliani.it)
• anno (per articoli e posts è sempre indicato; per le pagine statiche non è 

sempre disponibile)
• titolo della pagina (sito statico), dell’articolo (periodico) o del post (blog) fra 

caporali («Caro Cannavaro la prossima volta l’ape... mangiatela!»)
• di + nome dell’autore dell’articolo o del post (di F. Grolla)
• data di pubblicazione dell’articolo o del post, giorno e mese (9 ottobre)
• url estesa (http://www.affaritaliani.it/sport/cannavaro-ape-doping-091009.html)

Se vi è più di un riferimento dello stesso sito e dello stesso anno (due o più 
articoli, posts o pagine pubblicate nello stesso anno), il numero indicante l’anno sarà 
seguito da un punto e da una lettera (2005.a, 2005.b), seguendo l’ordine cronologio 
o alfabetico.

In questa maniera, la gran parte dei contenuti web può essere citato all’interno di 
un testo nella forma (affaritaliani.it 2009).
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